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Tè alla menta

o tè al limone

Commedia brillante in due atti
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Si rammenta che la rappresentazione di questo testo è subordinata all'autorizzazione dell'autore o dei suoi aventi diritto, per l'Italia contattare l'Agenzia Paola D'ARBORIO - Roma.

Nota degli autori

Il secondo atto presenta molte gag e situazioni comiche che ci è impossibile riportare interamente nel presente testo. Per questo motivo è disponibile una Videocassetta (in francese) dello spettacolo registrato al "théâtre des Variétés". Chi fosse interessato può inoltrare la richiesta all'Agenzia. 
PERSONAGGI

Quattro degli attori hanno un doppio ruolo, il proprio e quello di un personaggio del testo teatrale che stanno allestendo.

JULIEN (Henri Dujardin) è il figlio del produttore. Sfortunatamente per gli altri attori, è la prima volta che calca un palcoscenico.

SOPHIA (Marie-Agnès Devignac) attrice professionista. Non ha grandi capacità ma è la sola a non saperlo.

RICHARD (Louis-Philippe Devignac) attore professionista. Comico caratterista.

DOMINIQUE (Victor) attore, ma da poco tempo; di poca esperienza e particolamente egocentrico.

CLARA : La regista. Troppo spesso si lascia sopraffare dagli eventi, non ha nemmeno la capacità e il carattere per evitare i conflitti.

ROBERT : Tecnico- manutentore. Di carattere bonario e servizievole.

BERNARD : Tecnico (voce fuori campo)

ACCESSORI PARTICOLARI

Armadio truccato : Che si possano far cadere le due ante dall'interno verso l'esterno. Il soffitto è mobile è può cadere verso l'interno.

Uno scintillatore : Per fare l'effetto dei lampi e simulare un corto circuito.

Dei vasi per teatro : In terra non cotta perché si possano rompere facilmente.

ATTO I

L'azione si svolge durante una delle ultime prove di uno spettacolo teatrale. La scena cerca di riprodurre un interno borghese degli anni venti, ci sono numerose imperfezioni che ci permetteranno, più avanti, di sviluppare diverse situazioni comiche.

A sinistra della scena, un tavolino da salotto e due sedie. Un mobile sul quale fa bella mostra di se un giradischi.

A destra, un tavolo e due sedie.

Verso il fondo, in centro, un armadio e un caminetto sul quale è posato un secchio di plastica che fa da vaso. Alla parete, un poster ridicolo fa da quadro.

Un tavolino e una sedia in proscenio indicano la postazione del regista.

Madame Devignac, è seduta al tavolino da salotto, e sta leggendo una rivista.

DOMINIQUE   (Victor)

(Entrando)Un certo signor Henri Dujardin è di là in anticamera, e vorrebbe parlare con Madame. (Le tende un vassoio con un biglietto da visita)

SOPHIA   (Mme Devignac)

Henri Dujardin ? (a parte)  Ah! Ma certo, è quel signore incantevole  che ho conosciuto a cena dai Duflour. È stato così premuroso e così galante; una fortuna che mio marito non se ne sia accorto. Fatelo entrare, Victor.

DOMINIQUE

Subito, Madame. (Esce)
JULIEN   (Henri Dujardin)

Signora Devignac, i miei omaggi.

SOPHIA

Signor Dujardin, che bella sorpresa! Sedete, vi prego.

JULIEN

Grazie.

SOPHIA

A cosa debbo l'onore della vostra visita?

JULIEN

Oh! Ecco, carissima signora, sono venuto a restituirvi il porta sigarette che avete dimenticato al ricevimento a casa dei Duflour.

SOPHIA

Oh ! Grazie signor Dujardin. L'ho cercato dappertutto. Ho persino creduto di averlo perso. E ne ero molto rammaricata. Sapete, non ha un grande valore, ma è un ricordo di mia prozia Léa. Lei mi ha allevata fino all'età di vent'anni. Pace all'anima sua!

JULIEN

Oh si, so bene come sono i ricordi; io stesso, l'estate scorsa, ho perso un orologio che apparteneva a mio nonno e ne ho sofferto molto.

SOPHIA

Oh! Come vi capisco! Anch'io mi attacco in modo quasi morboso ai ricordi di famiglia.

JULIEN

Fanno parte della vita! …

SOPHIA

Si…

JULIEN

Eh ! Si…  (Silenzio)
SOPHIA

Gradite una tazza di tè?

JULIEN

Volentieri.

SOPHIA

Victor!  (Suona un campanello da tavolo)
DOMINIQUE

(Entrando)  Si, Madame ?

SOPHIA

Per favore, Victor, serviteci il tè.

DOMINIQUE

Tè alla menta o tè al limone?

SOPHIA

Al limone Victor, sapete bene che odio la menta! E per voi?

JULIEN

Tè al limone anche per me, grazie.

DOMINIQUE

Bene, Madame.  (esce)

JULIEN

Ah! Il tè… mi ricorda l'India, dopo uno dei miei ultimi viaggi d'affari me ne sono portato a casa una bella varietà.

SOPHIA

Attualmente mio marito è a Nuova-Delhi per una quindicina di giorni e l'ho pregato proprio di portarmi del tè. Spero che non se ne dimentichi.  (Ride)
JULIEN

(Ride ingenuamente)  (Si alza e si sposta, al pubblico)

Il marito è assente, che fortuna! Non avrei mai sperato tanto, questo mi permetterà di mettere a punto il mio piano…  (A Sophia) Che meravigliosa serata dai Duflour e voi eravate magnifica.

SOPHIA

Oh ! …

JULIEN

Nessuno meglio di voi, quella sera, poteva indossare gli splendidi gioielli che portavate.

SOPHIA

Grazie! E dire che non avevo nemmeno indossato quelli più belli, ne possiedo altri di inestimabile valore.

JULIEN

Saranno senza dubbio al sicuro!

SOPHIA

Certamente! Ma a voi posso rivelarlo.  (Sophia e Julien guardano attentamente a destra e a sinistra) Mio marito preferisce che li nascondiamo qui. Sono cento volte più sicuri che in banca.  (Ride)
JULIEN

(Rire in modo ebete)  (Si sposta)

Incredibile! Non credevo che avrei avuto tanta fortuna! A noi due, Madame Devignac. (A Sophia) Ah! Marie-Agnès, il mio cuore galoppa per voi…

SOPHIA

Oh! …

JULIEN

Non posso più resistere a lungo al vostro fascino e…  (Si sporge per abbracciarla, ma Victor entra)

DOMINIQUE

Il tè, Madame.

JULIEN

(Cercando di salvare la situazione)

Oh, non è nulla, solo un bruscolino in un occhio.

SOPHIA

(Imbarazzata)  Prego, prego Victor, lasciate pure.

DOMINIQUE

Bene, Madame.  (Depone il vassoio ed esce)
SOPHIA

(Servendo il tè) Che razza di  tempo, piove sempre.

JULIEN

Piove? Dove?

SOPHIA

Ma qui, non sentite?

JULIEN

(Solenne) Quando si è felici c'è sempre il sole, e il cuore è pieno di calore. …Marie-Agnès, non fatemi soffrire oltre, io vi amo. (Per un gesto maldestro, rovescia il tè addosso a Sophia)

SOPHIA

Ah, merda! Ma sei scemo?! Che razza di idiota! Non è possibile. Clara!

(Prima di sbottare ancora; guarda verso Clara, in fondo alla sala)

JULIEN

Chiedo scusa, io…

SOPHIA

È l'ennesima volta che ripetiamo questa scena e ogni volta mi rovescia il tè addosso!

CLARA

Su ragazzi, per favore!

JULIEN

Non l'ho fatto apposta…

SOPHIA

Ah bhè! Vorrei vedere! Ci mancherebbe solo che tu l'avessi fatto apposta!

(Robert e Dominique sono entrati per occuparsi di Sophia)

CLARA

Andiamo, un po' di calma! …  (Salendo sul palco) Non è niente! Andiamo, non è niente, calmatevi! Tranquilli, va tutto bene, va tutto bene!

JULIEN

Va tutto bene!?

CLARA

Si, si! Va bene lo stesso. C'è del ritmo, ci sono le intenzioni, qualcosa si percepisce. Ma, fate attenzionie miei cari, attenzione, non dimenticate che è una farsa, eh…! Allora mi piacerebbe che voi foste un po' più…mh…come dire…più…mh…Oh ecco, l'importante è soprattutto l'inzio, perché poi per la conclusione ci sono meno problemi, avete capito ciò che voglio dire? …

JULIEN

Per niente.

CLARA

Molto bene! Allora, proseguiamo.

SOPHIA

Non si potrebbe cambiare la scena del tè, Clara?! Perché io… così io rischio che me lo rovesci addosso alla prima.

CLARA

No, questo è impossibile! (a Julien) L'hai capita, vero, la scena del tè?

SOPHIA

Ma non è una questione di comprensione, Clara, il fatto è che è letteralmente impedito!

JULIEN

Non preoccupatevi, alla prima starò attento, promesso!

SOPHIA

Certo, come sempre.

ROBERT

Secondo me sarebbe meglio lasciare la teiera vuota, in questo modo non ci sarebbero più problemi, direi che è la soluzione migliore …

CLARA

E perché no?

DOMINIQUE

No, no, no, io faccio confusione se non mi immedesimo esattamente nella situazione. Quando la teiera è vuota non ha più lo stesso peso!

CLARA

Eh già. Non ha più lo stesso peso.

SOPHIA

D'accordo, ma vi assicuro che è particolarmente sgradevole essere inzuppata di tè ad ogni replica!

CLARA

È sicuramente sgradevole, ma dobbiamo trovare una soluzione …

DOMINIQUE

Soprattutto perché il tè è particolarmente appiccicoso.

ROBERT

Ma nella teiera non c'è tè, solo acqua.

DOMINIQUE

Questo lo so, ho detto solamente che il tè è appiccicoso, ecco tutto. Mi ricordo una volta, recitavo l'Amleto al teatro del Picco Verde, ah, una di quell belle sale di una volta, in un allestimento di Roland Bernard, io adoro tutto quello che fa Bénard, che non è altro che il figlio di Christian Bénard, il famoso produttore di teatro acquatico. Allora aveva prodotto il Cid nell'acqua, semplicemente meraviglioso…

CLARA

(Interrompendolo) Si, certo, Dominique, certo; ma per risolvere il nostro problema, Julien, io credo che…

JULIEN

Dominique, io ho visto « La Grande Contessa », e…

DOMINIQUE

Contesa…

CLARA

Julien!!! La cosa migliore da fare è che tu lavori di più sui movimenti, fa in modo che siano più ampi, più aerei, un po' alla…come se tu facessi un…mmh…insomma ecco…tu sai cosa voglio dire! …

JULIEN

Oh certo, ho capito.

CLARA

Molto bene.

SOPHIA

Ne dubito.

CLARA

Andiamo, ragazzi, non perdiamo altro tempo; riprendiamo la scena del tè per favore.

RICHARD

(Entrando dal fondo)

Scusa Clara, c'è bisogno di me?

CLARA

No Richard, non ora.

RICHARD

Ok !

BERNARD (Voce fuori campo)
State pronti, questa volta vi mando la registrazione della pioggia.

CLARA

Ok  Bernard.

DOMINIQUE

Come sono andato, Clara ?

CLARA

Perfettamente mio caro, perfettamente. Andiamo, si riprende.

SOPHIA

Victor!

DOMINIQUE

(entrando)  Si, Madame?

SOPHIA

Vi prego, Victor, serviteci il tè.

DOMINIQUE

Tè alla menta o tè al limone?

SOPHIA

Al limone, Victor, sapete bene che odio la menta! (A Julien) E per voi?

JULIEN

Al limone anche per me, grazie.

SOPHIA

Bene!

DOMINIQUE

Sarà fatto, Madame.  (Esce)
JULIEN

Il tè mi ricorda l'India.

SOPHIA

Davvero?!

JULIEN

Durante uno dei miei ultimi viaggi d'affari me ne sono portato a casa un'infinità di tipi.

SOPHIA

Mio marito attualmente si trova a Nuova-Delhi per una quindicina di giorni, e l'ho proprio pregato di portarmi del tè, spero che non se ne dimentichi.

JULIEN

Il marito è assente, che fortuna! Non speravo tanto. Questo mi permetterà di mettere il mio pano a punto…accidenti…il mio piano a punto? (A Sophia) Che meravigliosa serata dai Duflour. E voi, voi eravate letteralmente magnifica!

SOPHIA

Grazie!

JULIEN

Nessuno meglio di voi poteva portare quegli splendidi orecchini che indossavate.

SOPHIA

Davvero?! E dire che non avevo neppure indossato quelli più belli, gli altri hanno un valore inestimabile.

JULIEN

Saranno certamente ben custoditi…

SOPHIA

Oh certo! Ma a voi lo posso dire. Mio marito preferisce che li nascondiamo qui. Sono cento volte più sicuri che in banca. Ah ! Ah ! Ah !…

JULIEN

(Avvicinandosi a Sophia gridando)

Incredibile! Non avrei mai pensato di avere tanta fortuna! A noi due, Madame Devignac ! (a parte) Ah! Marie-Agnès, il mio cuore galoppa per voi…

SOPHIA

Ma, non è possibile, Clara, sono allibita!

JULIEN

Scusa Clara, mi sono confuso…

CLARA

Ma certo, mio caro Juju, devi fare l'inverso. Se tu dici a lei il tuo pensiero, il pubblico non capisce più niente!

JULIEN 

Ah, cert… si, va bene! Ora ricomincio. (A Sophia) Scusa, scusa tanto.

CLARA 

Sforzati di più Julien, vorrei che i tuoi interventi fossero visivamente più leggeri.

JULIEN 

Certo, certo!

CLARA 

Si, più fini e agili, d’accordo?

JULIEN 

Certo, si, d’accordo, si…

CLARA 

Bene, riprendiamo.

SOPHIA 

Si, ma a voi lo posso dire: mio marito preferisce che li nascondiamo qui, sono cento volte più sicuri che in banca! (Ride)
JULIEN 

(a parte. Si muove come se camminasse su delle uova.)

Il marito assente, che fortuna! Non speravo tanto, questo mi permetterà di mettere il mio pane al punto.  (va a sedersi.)
CLARA 

(Forte) Bene! 

SOPHIA (Ironica)  

Potrebbe assaggiarlo per sapere se è a punto.

CLARA 

Si, ma no, va bene, e… e poi…, così è diverso! Juju mio piccolo genio, fai attenzione alla dizione, è il mio « piano a punto » e non il mio « pane a punto ».

JULIEN 

Ah si, d’accordo, si!

CLARA 

Bravo, ora lo ripeti articolando bene, e riprendiamo.

JULIEN 

Il marito assente, che fortuna! Non avrei spetato tanto, questo mi permetterà di mettere il mio pane a punto!

CLARA 

No Juju! Il mio piano a punto!

JULIEN 

Si, è così, si. Ah! si, scusate, si, io…

CLARA 

Forza, avanti! Riprendiamo!

JULIEN 

Il marito assente, che fortuna, io non speravo tanto. Questo mi permetterà di mettere il mio pane…al punto! 

CLARA 

No Julien, non così… Rifallo ancora!

JULIEN 

Il marito assente, che fortuna, io non speravo…

CLARA 

Julien !!! Ripeti con me! Il mio piano…

JULIEN 

Mio piano

CLARA 

A

JULIEN 

A

CLARA 

Punto.

JULIEN 

Punto.

CLARA 

Mio piano a punto!

JULIEN 

Mio pane al punto!

CLARA 

…

SOPHIA 

Ma insomma! Non è possibile, o sei scemo, o lo fai apposta!!

JULIEN 

Ma no! Vi giuro che non lo faccio apposta!

CLARA 

Calma, calma, angeli miei.

JULIEN 

Clara, scusa, non si potrebbe cambiare la battuta?

CLARA 

No, non pensarci nemmeno Julien, cosa direbbe l'autore!?

ROBERT

(Intromettendosi dal fondo scena)

Bernard, potresti accendrermi le luci nei camerini, per favore?

BERNARD

D’accordo.

ROBERT

Grazie!

CLARA

Forza, forza Julien! In fondo, è solo un piccolo dettaglio, ci torneremo su dopo. Forza! Riprendiamo! Miei cari, vi ricordo che la prima è tra tre giorni e abbiamo ancora molto lavoro da fare. Bisogna andare avanti subito!

JULIEN

Si, scusa Clara, io…scusa. dove…Oh! Marie-Agnès, il mio cuore galoppa per voi…

ROBERT

(Entrando) Scusa, Bernard, di là c'è ancora tutto al buio.

BERNARD

Ah si ! Scusami, te la accendo subito.

ROBERT

Grazie. (esce)

CLARA

D'accordo, ripeti Juju!

JULIEN

Ah. Si! Marie-Agnès, il mio cuore galoppa…

ROBERT

(Comparendo nuovamente in scena) Oh! Bernard! Ti sei addormentato?

BERNARD

Sono desolato, mi sono distratto.

ROBERT

Ma sta un po' attento! Non ci posso credere! (esce)

CLARA

Bene, bene, credo che adesso possiamo andare avanti!

JULIEN

Ah ! Marie-Agnès, il mio cuore galoppa per voi, io non posso più resistere al vostro…

ROBERT

Allora, Bernard! Mi stai prendendo in giro o cosa?!

CLARA

Eh! No, Robert.

ROBERT

(Sorpreso) Cosa succede?

CLARA

Stiamo provando, Robert!

ROBERT

E allora, vi ho interrotto forse?

CLARA

Si insomma, solo un pochino, ecco!

ROBERT

(Esce borbottando) Si, buona questa! Come faccio io a lavorare se non si vede un tubo?

CLARA

Anche questo è vero. Ma anche noi, qui, stiamo lavorando, no?

RICHARD  

(Affacciandosi dal fondo)  Tocca a me adesso?…

CLARA

No Richard, non ora!

RICHARD

Quand'è che devo entrare?

SOPHIA

Potresti seguire il tuo copione!?…

RICHARD

Si, ma, l'ho perso…

SOPHIA

No?! Ci mancava anche questa!

CLARA

Silenzio! Forza riprendiamo!

JULIEN

Oh ! Marie-Agnès, il mio cuore galoppa per voi, io non posso più resistere a lungo al vostro fascino e …

DOMINIQUE

(entrando) Il tè, Madame.

JULIEN

Ecco, non è niente. Una… Nell'orecchio.

SOPHIA

Prego, prego Victor, lasciate pure grazie.

DOMINIQUE

Bene, Madame.

SOPHIA

Che razza di tempo, piove sempre. 

JULIEN

Piove? Dove?

SOPHIA

Ma… Qui, non sentite?

(Si sente un fortissimo scroscio di pioggia. Julien non ci presta attenzione e continua a parlare, coperto dal rumore dei tuoni) 

JULIEN

Quando si è felici c'è sempre il sole, e il cuore è pieno di calore. Ah ! Marie-Agnès, non fatemi soffrire oltre, io vi amo.

CLARA

Ferma! Ferma! ferma! (La pioggia si ferma) Ehi… Questa sarebbe la pioggia Bernard?

BERNARD

Bhè, si, questa è la pioggia! …

CLARA

Scusa…non ti sembra che sia un po' troppo forte?

BERNARD

Eh…?! No!

CLARA

Se mi permetti, Bernard, la pioggia dovrebbe essere leggera, molto leggera, in sottofondo; non credi?

BERNARD

Come vuoi, Clara.

CLARA

Bene! D'altra parte è solo un piccolo dettaglio, ad ogni modo lo rivedremo più tardi, riprendiamo!

JULIEN

Però, Bernard, se tu potessi tenere il volume un po' più basso…

CLARA

(Si innervosisce) Andiamo avanti!!!

JULIEN

Quando si è felici c'è sempre il sole, e il cuore è pieno di calore. Ah ! Marie-Agnès, non fatemi soffrire oltre, io vi amo.

SOPHIA

Tacete cattivone, potrebbero sentirvi…

JULIEN

Il mio cuore brucia e solo il vostro amore può spegnere l'incendio.

(Lui l'abbraccia maldestramente, cercando di simulare un abbraccio focoso)

CLARA 

No, Julien , No! Te l'ho detto più volte. Inoltre, l'ho anche specificato nelle note al testo…uff! (Legge) « Lui la stringe e l'abbraccia focosamente» !

JULIEN

Ah! Si. Si, si!

CLARA

Focoso! Julien, tu invece me lo stai facendo diventare un incontro di lotta libera!

SOPHIA

Forse io non ti ispiro abbastanza? …

JULIEN

Certo che no… assolutamente! È perché, siccome siamo in teatro, io pensavo che facessimo per finta! …

CLARA

Oh! Si, si certamente. Ma deve comunque sembrare vero, è la realtà della finzione, o meglio la finzione della realtà, hai capito?

JULIEN

No… 

SOPHIA

In fondo, Clara, se lui non mi abbracciasse per niente, sarebbe molto più semplice.

CLARA

No, l'abbraccio è importantissimo per questa scena.

ROBERT

Ah certo, è dannatamente importante, si! Gli abbracci fanno parte dei momenti clou delle farse! A proposito, volevo aggiungere…

DOMINIQUE

Robert ha ragione, è importante.

SOPHIA

Solo che bisogna farlo bene, altrimenti…

ROBERT

Ah certo, naturalmente! Eh si, ascolta Julien, tu la devi abbracciare come abbracceresti la tua amichetta!

JULIEN

Ah si…Ma il fatto è che…io non ho un'amichetta…

ROBERT

No?! Volevo dire, come tu abbracciavi la tua fidanzata!

JULIEN

Ah bhe allora… Ma si dà il fatto che io… (sbianca)
ROBERT 

(Secco) Bene, Sophia ha ragione, togliamo l'abbraccio. (Quindi torna alle sue occupazioni)

CLARA

No, ci possiamo arrivare.

DOMINIQUE

Aspetta, mi è venuta un'idea. E se lui si mettesse in ginocchio per abbracciarla con un balzo?

CLARA

(Perplessa) Si…ma…

SOPHIA

(Ironica) E perché non ci aggiungiamo anche un salto mortale con piroetta finale?

JULIEN

Io, faccio quello che volete!

SOPHIA

Lo dici sul serio?

CLARA

Bene, ad ogni modo, io non penso che il balzo sia un movimento naturale.

DOMINIQUE

Tu dici? Perché vedi, al mio debutto, avevo molta difficoltà ad abbracciare in scena, ero come bloccato, paralizzato…

JULIEN

Anch'io mi sento così!

DOMINIQUE

Mi ricordo una volta, che recitavo con un'attrice che aveva anche lei lo stesso problema, ma non per le stesse ragioni. Lei, era per colpa del rapporto che aveva con il padre, un marinaio, un solitario che non viveva altro che per il mare, e siccome lei non lo vedeva spesso, ecco che…

CLARA 

Si, certo, certo, Dominique, è tutto chiaro! Ma per tornare al nostro problema, mio caro Julien, io credo che sia meglio…

JULIEN

Io avevo una ragazza, suo padre era un montanaro…

CLARA

Julien !!! Julien, è meglio che tu l'abbracci e ci metta un po' più di sentimento e di realismo. Va bene?! Ecco, Sophia, Sophia mia cara, riprendiamo, tu ridici la tua battuta e tu l'abbracci.

SOPHIA

Tacete cattivone, se vi sentissero…

JULIEN

(Di nuovo bloccato, Clara lo spinge)

Si, adeso vado, si… (Timido e senza convinzione, si sporge e le abbraccia la testa)  Il mio cuore brucia!

GLI ALTRI

…….

JULIEN

(Soddsifatto di se stesso. Ride stupidamente)

SOPHIA

(Esplode in una risata grassa) Eh già, si capisce subito che è pazzo di me!

CLARA

(Imbarazzata)

Bene!… Ad ogni modo, non è che un piccolo dettaglio, ci torneremo più tardi. Per adesso, ecco, proporrei di fermarci qui, facciamo una pausa e riprendiamo tra cinque minuti, d'accordo?

DOMINIQUE

Va bene… Clara! Sono andato bene?

CLARA

Si, si, si, sei stato perfetto mio caro, perfetto.

DOMINIQUE

Non credi che dovrei caratterizzare un po' di più?! Perché vedi ho l'impressione che…

CLARA

No! Non devi cambiare niente, è perfetto così.

DOMINIQUE 

Va bene. (Esce)
CLARA

Robert, mio caro…

SOPHIA

(Interrompendo Clara)

Senti, vorrei sapere quando posso provare con i miei costumi, o per lo meno con la mia parrucca…

CLARA

Per questo, mia cara Sophia, tu ti devi mettere d'accordo con Brigitte.

SOPHIA

E… c'è oggi?

ROBERT

Si, è appena arrivata.

SOPHIA

Grazie. (Esce)

JULIEN

Clara, io non sto andando bene, vero?

CLARA

Oh, ma si, mio caro Julien, si, … è… un po' meglio, si, decisamente meglio, il tuo personaggio comincia ad essere già più definito e già si intravede la comicità di Dujardin, va bene così.

JULIEN

Si!?

CLARA

Ah! Robert, perfavore, potresti regolare i fari?

ROBERT

Già fatto!

CLARA 

Grazie. (A Julien) Senti, Julien, la cosa più importante, vedi, è la psicologia del personaggio. Tutto qui. Henri Dujardin, non è solamente l'amante di Madame Devignac, ma soprattutto, un ladro gentiluomo.

JULIEN

Ah! Certo si, ecco!…

CLARA

Certo, perché lui è venuto qui per rubare i … ?

JULIEN

Eh certo… per rubare i…come si dice, i…

CLARA

I gi… ?

JULIEN

I gi…

CLARA

(Come ai bimbi di scuola) O…

JULIEN

(che segue meccanicamente il labiale di Clara) O…

CLARA:

Ielli!

JULIEN

Ielli…

CLARA

Lo guarda interrogativa

JULIEN

Ah si, i gioielli!

CLARA

Ha un moto di sconforto

RICHARD

(Entrando) Tocca a me, Clara?

CLARA

(Uscendo) Si, Richard, appena è finita la pausa riprendiamo subito da te.

RICHARD

Perfetto! Allora Juju, sta andando…tutto bene?

JULIEN

Ah si, abbastanza, grazie!

RICHARD

Bene! Ecco, se per caso tu avessi bisogno di qualcosa, di un consiglio o altro, non farti riguardo, sono qua!

JULIEN

Ah. Grazie Richard, sei molto gentile. Grazie.

RICHARD

So com'è, ho debuttato anch'io, un tempo. E allora mi sarebbe piaciuto avere qualcuno di esperto al mio fianco. 

JULIEN

Ah, si, certo, perché io infatti, non ho nesuna esperienza, eh già, e in più ho il ruolo principale, quindi evidentemente, devo avere dei problemi, no?

RICHARD

Evidentemente.

JULIEN

Eh si, dici bene tu… no?

RICHARD

Eh si?

JULIEN

Mio padre, il produttore dello spettacolo dice…

RICHARD

Cosa?! Tuo padre è?!… Ah, allora…Bhè… Vedrai che un po' alla volta ci arriverai, tutto funzionerà alla perfezione.

JULIEN

Come no!

RICHARD

Si, ciò che conta principalmente, è che tu prenda gusto a recitare, a far ridere il pubblico. Inventati delle gags, ti potrà aiutare. (Ride)
JULIEN

Ah! Si?! …Ma io non lo so fare!

RICHARD

Ti faccio un esempio: Il tuo personaggio è un ladro gentiluomo, un uomo di mondo, ha molta classe. Bene. All'inizio del secondo atto, se non sbaglio tu devi bere un bicchiere di Whisky, o no?

JULIEN

Eh…si, ma non è altro che succo di mela.

RICHARD

Si, ma la sera della prima, quello sarà whisky vero. 

JULIEN

Ah!

RICHARD

Si. Ecco, tu lo sputi, perché ti fa schifo, creando così un contrasto, una sbavatura, quindi…una gag ! (Ride) Vedi, è facile.

JULIEN 

…

RICHARD

Attento, adesso ti faccio vedere. Tu hai in mano il tuo bicchiere di whisky, guarda! (Si versa un bicchiere d'acqua e interpreta la parte di Julien) «Io non capisco perché tu non vuoi approfittare di questo momento ». Così, un uomo di mondo, di classe… (Continuando) «Una donna affascinante e seducente, whisky a volontà e il pigiama di Louis-Philippe ». (Beve e sputa la bevanda verso destra) (Ride)

(Julien e Robert lo guardano perplessi)

RICHARD

Ecco fatto, così abbiamo la gag. (Ride) Hai capito?

JULIEN

Ah si, certo!… (Ride forzatamente)
ROBERT

No, io non ho capito, io…

RICHARD

È normale, è una comicità di situazione, bisogna immaginare il contesto con i personaggi, è un po' complesso da spiegare.

JULIEN

(A Robert) Servono i personaggi, non puoi capire…

RICHARD

Tieni, Julien, faccelo vedere tu. (Gli passa il bicchiere) 

JULIEN

Adesso?! 

RICHARD

Si, di la battuta, vedrai che è facile!

JULIEN

Adesso lo faccio eh… attento; adesso lo faccio eh… attento! (declama) Io non capisco perché tu non vuoi approfittare di questo momento…

RICHARD

Si, così! Così va bene, avanti, avanti, divertiti con il tuo personaggio, così va bene!!

JULIEN

Eh… Una donna affascinante e seducente, whisky a volontà e il pigiama di Louis-Philippe.

RICHARD

Ora!

(Julien beve e sputa l'acqua sulla sua destra, vale a dire su Richard)

ROBERT

(Ridendo) Ah si, adesso si capisce meglio! Eh! Questa è bellissima Richard, bisogna tenerla!

RICHARD

(Seccato) Si, è molto divertente, molto diventente! Ha capito il meccanismo!…Ha ha ha ha !

JULIEN

Serve che lo rifacciamo, Richard?…

RICHARD

No, non ce n'è bisogno… Insomma, hai capito quello che volevo dire, no? Contrasto uguale gag!

JULIEN

Si, si, adesso l'ho capito!

RICHARD

Si, è proprio così. E poi, anche con Sophia, tu sei sempre troppo sottomesso!

JULIEN

Dici?

RICHARD

Ma certo, vai, esagera, non devi avere paura di esagerare, lei di sicuro non ha paura di farlo! È come per quel suo pesante accento inglese. Io non capisco perché Clara non la abbia ancora detto niente; Sembra di ascoltare la BBC senza traduzione! (Ride) Ecco, è come la sua reazione quando tu le restituisci il suo porta sigarette,… aspetta, ti faccio vedere, ecco… Ah si! « Oh mio Dio, grazie signor Dujardin. L'ho cercato dappertutto; non ha un grande valore, ma è un ricordo della mia prozia Léa. » (Ride)… Cosa dice dopo?

(Sophia e Dominique sono entrati all'insaputa di Richard)

JULIEN 

(Imbarazzato) Mah, non ricordo bene, ora…

RICHARD

Ma si, ma si,… dopo Léa… dai…

SOPHIA

«Lei mi ha cresciuta fino all'età di vent'anni… »

RICHARD

Ecco si, è questa! (Realizza subito che è stata Sophia) Ah, sei tu!? La pausa è finita? Bene, allora possiamo riprendere!……(Silenzio d'imbarazzo)…. Stavamo provando un po', così…

SOPHIA

Andate avanti allora! Non vi preoccupate per noi.

RICHARD

Si, ma adesso, avevamo finito… Vero, Julien, abbiamo finito?

JULIEN

Mah, non saprei…

RICHARD

Si Julien, abbiamo finito.

SOPHIA

Possiamo vedere quello che avete provato?

RICHARD

Come dire… Julien aveva un problemino…

CLARA

(Entrando)

Ci siamo ragazzi?… Siamo tutti pronti? Possiamo riprendere la prova?…

GLI ALTRI

Si, si…

JULIEN

(A Richard) Non proviamo più quella scena Richard?

CLARA

Robert, hai messo a posto i fari?

ROBERT

Ah si! I fari! Si… Bernard, dobbiamo regolare i fari, subito!

BERNARD

Va bene.

ROBERT

Bene, c'è un po' troppa penombra, Bernard, la scena manca di calore… mmh… prova a darmi una luce rossa… Una blu… Bene, non c'è male adesso, vero?! Togli il blu,… ecco così … ora togli il rosso…Stop! Perfetto Bernard! Non toccare più nulla: Clara, le luci sono a posto!

CLARA

Oh certo, così è decisamente meglio! Grazie Robert! Bene, ragazzi, tutti ai propri posti, non perdiamo altro tempo! Riprendiamo dal secondo atto, va bene?

GLI ALTRI

Si!

RICHARD

Tu provi già in costume?

DOMINIQUE

Si, è per interiorizzare meglio il mio personaggio.

ROBERT

Ci dorme anche! (Ride)
DOMINIQUE

Poverino!

ROBERT

Oh scusa!…

DOMINIQUE

Faccio finta di niente…

ROBERT

Bene!

JULIEN

(Entra vestito con un pigiama e vestaglia da camera) Il secondo?

CLARA

Si, partiamo dal secondo.

JULIEN

Ancora niente. Neanche il più piccolo gioiello in vista! Ho bisogno di un altro paio di giorni, devo cercare dappertutto senza farmi scoprire dai domestici e da Marie-Agnès. Ancora un po' di pazienza Dujardin! 

(Richard compare in quinta si fa vedere in scena. Julien, notandolo, turbato riprende)  

…Pazienza Dujardin, non vedo perché, non devi approfittare della situazione. Una donna affascinante e seducente, whisky a volontà e il pigiama di Louis-Philippe ! (Julien beve dal suo bicchiere) Ah! Mmmm! (fa una piroetta, sputa il whisky e ride) (Poi guarda verso Richard in quinta)
CLARA

Ma scusa, mio caro Juju, cosa stai facendo?

JULIEN

Una gag!

CLARA

Mai non è carino, questo non c'entra niente con lo spettacolo che stiamo allestendo, Julien!

JULIEN

(Si rivolge a Richard, che si stringe nelle spalle)

Ah no? Ma, è perché io pensavo…..Ma Clara, questo fa contrasto con il mio personaggio e allora…

CLARA

Ma certo, è in contrasto con il tuo personaggio, Julien. Un contrasto in una farsa non diventa mai comico.

JULIEN

Ah no?!

CLARA 

Ma certo.

JULIEN

Ah, va bene, ma lui mi aveva detto…

CLARA

Andiamo avanti.

JULIEN

Allora…whisky a volontà e il pigiama di Louis-Philippe.(Julien beve dal suo bicchiere) Ah! Mmmm! Ah ! Si, un po' di musica! Ecco! (Si dirige canticchiando verso il giradischi. Mette un disco; subito si verifica un corto circuito - un lampo - e la luce si spegne)

CLARA

Che succede? Bernard cosa è successo?

BERNARD

Boh. Non saprei!

CLARA

Ah no?! Bhè bisognerà subito riparare il guasto perché …

BERNARD

Si…un attimo, vado a vedere quello che posso fare.

JULIEN

Perché è andata via la luce?!

(La luce si riaccende)

CLARA 

Ah bene, molto bene! Forza, forza Julien, non perdiamo più tempo, riprendiamo.

JULIEN

Rifaccio tutto?

CLARA

No, dal whisky…

JULIEN

D’accordo! Ah ! (beve) …Mmmm !…Ah si, un po' di musica, si! Ecco! (Julien torna canticchiando verso il giradischi e mette un disco; si vede una scintilla e la luce si spegne di nuovo)
CLARA 

Ma, insomma Bernard! Che c'è ancora?

(torna la luce, Clara vede Julien a terra, svenuto. Ha preso una piccola scossa elettrica) Julien! Julien! Richard! Robert! Venite presto!.. Julien!!

(Tutti accorrono verso Julien. Confusione generale)

JULIEN

(Intontito) … Si, sono io, si…

CLARA

Cos'è successo?

JULIEN

Mah… non saprei…!

CLARA 

Juju… Va tutto bene?

DOMINIQUE

Juju, sono io Domi.

ROBERT

(Entrando) Cos'è successo?

DOMINIQUE

Julien ha avuto un malore.

SOPHIA

In più ha fulminato il giradischi!

ROBERT

Oh, cazzo! Il giradischi!

RICHARD

Su, su mio caro Juju, che ti succede? Riprenditi vecchio mio, riprenditi!

DOMINIQUE

Parla. Dicci qualcosa, Juju. (Gli batte ripetutamente sulla mano)
JULIEN

Mi stai facendo un po' male…

ROBERT

Si, bene Juju, così, hai preso un bello spavento, eh?!

SOPHIA

Chissà che adesso non si svegli un po'!

CLARA

Che cos'è successo?

ROBERT

Non so che dire! Ha messo le dita là dentro, e puf! Adesso cercherò di aggiustarlo!

CLARA

Grazie Robert, grazie. Bene! Su ragazzi, tutti al proprio posto, non finiremo mai così!…

DOMINIQUE

(A Robert uscendo) Secondo me quel giradischi è difettoso!

ROBERT

Si, probabilmente è difettoso;

DOMINIQUE

Mi ricordo una volta, facevo il ruolo di un innamorato, che doveva aggrapparsi al balcone della sua bella e proprio mentre …(esce)
CLARA

Uff…Allora…(Legge il suo copione) « E il pigiama di Louis-Philippe » ; Ecco! Ripartiamo da qui, dalla fine della tua battuta mio caro Juju, quando vai a mettere il disco.

JULIEN

(Ancora sotto choc) Scusa?!

CLARA

Riparti dalla fine della tua battuta e vai a mettere il disco.

JULIEN

(Ancora terrorizzato) Ah si, ma..., Clara… ma… È tutto a posto, lì?

CLARA

Si, si, è tutto a posto, Julien, vai ora!

JULIEN

(Con la voce tremante) E io, bisogna… Ecco si… E io non vedo perché non dovrei approfittare di questo momento: una donna affascinante e seducente, whisky a volontà e il pigiama di Louis-Philippe. Uff! (Ci mette un po' di tempo e poi, camminando all'indietro, pian piano cerca di uscire)
CLARA 

Julien!! Dall'altra parte!…

JULIEN

Si, lo so, si…(Ritorna, mette un disco con molta precauzione; la musica parte)
SOPHIA

(Entrando) Henri, spegnete questa musica, voi siete pazzo. I domestici potrebbero sentirvi…(Spegne il giradischi) 

JULIEN

Credevo che Victor fosse uscito per delle commissioni.

SOPHIA

Ma potrebbe rientrare da un momento all'altro. Henri, voi non siete molto ragionevole. Se vi comporterete con più discrezione, questa sera vi preparerò una bella sorpresa.

JULIEN

Ah , ah !!! Ma io sono sempre discreto!

SOPHIA

Non sempre cattivone! Vi lascio solo, il tempo di rifarmi il trucco e sono da voi.

JULIEN

Fate con comodo, mia cara. Sono a vostra disposizione, tutto per voi, mia bella… (Sophia esce) Bene, riprendiamo le nostre ricerche… Dove, dove possono aver nascosto i loro gioielli i Devignac? Sono ingenui, ma sospettosi, e maliziosi… Il quadro! Ma si, che idiota che sono, il quadro. (Guarda sotto il poster) No, non c'è niente! Riflettiamo, se sono delle persone intelligenti, potrebbero aver chiamato un falegname… Falegname, uguale mobile… Un mobile con doppio fondo! Ma certo, che idiota che sono, un mobile con doppio fondo! Allora vediamo… l'armadio, troppo scontato. La credenza, ho già guardato. Il tavolo! Un doppio fondo sotto il tavolo! Che idiota che sono! (Si infila sotto il tavolo)
DOMINIQUE

Clara?

CLARA

Si?

DOMINIQUE

Scusami, ma per la scena seguente, vorrei mostrarti una nuova interpretazione, che secondo me, si adatta meglio al mio personaggio.

CLARA

Va bene Dominique, va bene…

DOMINIQUE

Julien, puoi ridarmi la tua battuta?

JULIEN

Eh…, oi… allora…  «Che idiota che sono!»

DOMINIQUE

(Declama interamente la sua battuta con trasporto eccessivo, lirico) (Canta una romanza)

Ah, ma è il signore, buongiorno signore! Come mai siete rientrato così presto? Non vi aspettavamo che tra cinque giorni. I vostri affari almeno, sono andati tutti bene? Ma…, che fate sotto il tavolo? Avete perso qualcosa?

Oppure avete una colica renale?! In questo caso posso dirvi che vi farà un po' male… mio povero signore! Avevo un'amica, una bella grande… attrice… che a tal proposito un giorno lei mi dice…

(Un po' alla volta, tutti gli altri attori sono entrati in scena perplessi) C'è qualcosa che non va?

JULIEN

Non è una commedia musicale…

CLARA

Ecco… Senti Dominique, non credo sia necessario che esteriorizzi tanto, sei d'accordo?

DOMINIQUE

Certo, però, è difficile rendersi conto così, bisogna vedere tutto nel suo insieme, con gli oggetti.

CLARA 

Gli oggetti!…Ah certo… Gli oggetti. Forse con un piumino, tutto verrebbe meglio! Voi cosa ne pensate?

SOPHIA

(Ironica) Di che colore lo vuoi il piumino?

RICHARD 

E se invece usasse un aspirapolvere?

CLARA

Ma no, ragazzi, l’aspirapolvere non esisteva in quell'epoca, il pubblico finirebbe per chiedersi che cosa ci sta a fare, andiamo!

RICHARD

Eh certo, sarebbe eccessivo. Però almeno la gente avrebbe qualcosa di meglio da fare che guardarlo recitare. (esce ridendo)
DOMINIQUE

Spiritoso!

(Anche Julien ride. Dominique lo guarda)

DOMINIQUE

Mi deludi Julien, ridere alle idiozie di questa banda di guitti!

JULIEN 

No, non è per quello che ridevo. 

CLARA

Su, su, ascoltate ragazzi, un po' di serietà adesso! Dominique, riprenderemo la tua scena più tardi, va bene? Forza! Per  ora, si va avanti, abbiamo ancora diverso lavoro da fare, su, diamoci da fare!

JULIEN

Uff, l'ho scampata bella, c'è mancato un pelo che mi facessi scoprire e allora, addio gioielli! Ah! Dujardin, prudenza, devi stare attento.

SOPHIA

(Entrando) Che vi succede Henri, state parlando con qualcuno?

JULIEN

Si e no Marie-Agnès, lasciate che vi spieghi, stavo cercando sotto il tavolo i gioielli… ops… gli occhiali che mi erano caduti, quando a un tratto, è entrato Victor.

SOPHIA

Mio Dio Henri, vi rendete conto?

JULIEN

E non è tutto! Quell'imbecille mi ha preso per vostro marito …

SOPHIA 

No!

JULIEN

Per colpa della vestaglia, credo… in più è convinto che abbia una colica…

DOMINIQUE

Il tè alla menta, signore.

SOPHIA e JULIEN

Ah! (Julien si dirige verso il tavolo, poi verso l'armadio e quindi nuovamente verso il tavolo)

CLARA

Che succede Juju?

SOPHIA

Nulla, sta improvvisando…

JULIEN

No, no, è perché non mi ricordo più dove mi devo nascondere.

DOMINIQUE

Nell'armadio. Io entro e tu ti nascondi nell'armadio.

JULIEN 

Ah si, ora mi ricordo, si…

SOPHIA

Ti sembra che il movimento sia troppo difficile?

JULIEN

Insomma, non è così facile andare verso l'armadio!

RICHARD

Si, soprattutto non è facile venire nell'armadio. (È l'unico a ridere del suo gioco di parole) Eh certo, non è facile!

CLARA

Certo che non è facile, ma vedrete che non ci saranno problemi. Per ora continuiamo, avanti!

RICHARD

Se mi posso permettere Clara, avrei un'idea per una gag con l'armadio.

CLARA

Certo Richard, certo.

SOPHIA

Adesso ridiamo, sento che adesso ridiamo!

JULIEN

(Che ha capito solo adesso il gioco di parole, si mette a ridere) Ah! Si! Venire nell'armadio…

RICHARD

Allora ecco…

ROBERT

(Entrando) Attento Richard, fai attenzione che non è un giocattolo.

RICHARD

Ma certo, stai tranquillo…

ROBERT

Io te l'ho solo detto, tutto qui!

RICHARD

Grazie! Le ante dell’armadio potrebbero essere bloccate, Julien cerca di aprirle battendo sulle fiancate, ma non ci riesce. Improvvisamente, gli viene un'idea e si arrampica sull'armadio per nascondersi. Ma siccome è maldestro, ci metterà un po' facendo parecchia fatica e quando arriva in cima, crac! Il soffitto crolla e Julien si ritrova rinchiuso dentro l'armadio. Che ve ne pare?!

CLARA

(Perplessa) Non è male… mmh…

SOPHIA

Quello che mi piace di Richard, è che pensa sempre a trovare delle soluzioni all'altezza della situazione!

RICHARD

Meglio avere delle cattive idee che non averne per niente …

SOPHIA

Questo è da vedere vecchio mio, è da vedere!

CLARA

Ad ogni modo, questo lo rivedremo più tardi Richard, ci devo pensare un attimo, va bene? Forza, per adesso si va avanti!

ROBERT

Un'altra soluzione se vuoi, Clara, che non sarebbe male, è che Julien nella furia, si sbagli e faccia entrare Sophia nell'armadio al suo posto…si, ecco, poi però fate come vi pare, sia chiaro…

CLARA

Certo, perché no? Non è male! Meglio ancora: loro si nascondono entrambi e quando entra Victor, tu Sophia, esci dall'armadio un po' imbarazzata.

SOPHIA

Si…

DOMINIQUE

D'accordo, ho capito!

SOPHIA

Anch'io, ma conosco qualcuno che ci metterà dei mesi a capire… Proviamo!

JULIEN

Oh, non ti preoccupare, ho capito tutto.

SOPHIA

È questo che mi preoccupa.

CLARA

Su riprendiamo, facciamo una prova e vediamo se funziona, d’accordo? Su, Julien, riprendi la battuta, e tu la tua posizione.

DOMINIQUE

Sto andando bene Clara?

CLARA

Si, Si, perfetto mio caro, perfetto!

JULIEN

E non è tutto! Quell'imbecille mi ha preso per vostro marito …

SOPHIA

No!

JULIEN

Per colpa della vestaglia, credo… in più è convinto che abbia una colica…

DOMINIQUE

(In quinta) Il tè alla menta, signore!

SOPHIA et JULIEN

Oh !!!

(Julien e Sophia entrano nell'armadio)

SOPHIA

(Nell'armadio) Aaaaaaaaaah …

(Gli altri restano interdetti. Sophia esce dall'armadio)

Ah, maledetto idiota! Maledettissimo idiota!

CLARA

Cosa succede?

SOPHIA

Questo cretino mi ha chiuso le dita nell'anta.

(Dominique, Clara e Robert accorrono verso Sophia)

CLARA 

Fa vedere!

ROBERT

Accidenti! Devi stare attento a quello che fai, ogni tanto!

JULIEN

Non sono stato io!

DOMINIQUE

Deve fare piuttosto male, eh?!

(Sophia continua ad urlare)

JULIEN

Senti, non l'ho fatto apposta…

SOPHIA

Non l'ho fatto apposta! Non l'ho fatto apposta… Non sai dire altro. Clara, sono sicura che non potrò più suonare il piano.

RICHARD

Oh bhè senti, questa in fondo sarebbe una buona notizia! 

SOPHIA 

Ma vaffanculo! Stronzo!

CLARA

Su, su, vai a mettere le mani sotto l'acqua fredda, vedrai che ti passa! Robert, per favore, accompagnala tu. Su riprendiamo, ciascuno al suo posto o non finiremo mai!

RICHARD 

(Va verso Julien) Mi è piaciuta la tua gag delle dita nella porta, è stata bella, bravo!

CLARA

Uff… bene, allora passiamo direttamente alla scena del ritorno.

RICHARD

Oh, bene, allora tocca a me, Clara?

CLARA

Si Richard, si prova.

RICHARD

Bene, allora vado?

CLARA

Si!

RICHARD

Bene, allora vado… (Esce)
(In quinta) Bene, allora vado. (Silenzio, torna verso Clara)
Per la precisione cos'è che devo dire?

CLARA

Oh…allora…tu dici: « Victor, Victor »

RICHARD

(Esce, poi rientra)

Victor, Victor ! Ma non c'è nessuno in questa casa! ….. Eh…..

CLARA

(Suggerendo) Sono sfinito…

RICHARD

Sono sfinito, si, si. Emh… Questo viaggio mi ha…

CLARA

Distrutto!

RICHARD

…Distrutto!… Si…  Non credevo che sarei rientrato così presto…

CLARA

(Suggerendo contemporaneamente alla sua battuta) …Così presto…ma…

RICHARD

Ma…

CLARA

Gli affari non sono andati come avrei sperato. Victor! Victor! Decisamente non c'è nessuno  in casa…

RICHARD

Esattamente, si…

CLARA

Devi ripassare le tue battute Richard, perché…

RICHARD

Le so, Clara, le so!…

CLARA

Si… ! Allora, passiamo direttamente alla scena degli orecchini. Te la ricordi?

RICHARD

Certamente.

CLARA

Bene!

DOMINIQUE

E la mia scena?

CLARA

Più tardi Dominique, più tardi.

RICHARD

(A Dominique) Mi spiace, ma adesso proviamo questa, scusa!

Ma dove si è ficcata Marie-Agnès?…Ah ! (estrae dalla sua tasca una piccola scatola, che apre) Gli orecchini… Me li ha fabbricati un gioielliere Indù, sono certo che piaceranno a Marie-Agnès. (Compie un gesto ampio, gli orecchini cadono e rotolano sotto il tavolo) Oh, perdinci! Ma dove sono andati a finire?…Là…(Li cerca sotto il tevolo)

SOPHIA

(Entrando) Oh mio caro, cosa fate là sotto? Potete uscire, non c'è più nessuno, è vero che vi avevo raccomandato… (Richard si alza) - (A parte) Cielo! Mio marito?! (Lo dice in modo molto drammatico lasciandosi cadere sulla sedia)

RICHARD 

Buongiorno mia cara!

CLARA

No, no, fermi! Scusate! Scusatemi. Scusate se vi interrompo…Bene, va tutto bene. Benissimo! Ma per quell'ultimo passaggio, preferirei che non ti lasciassi cadere sulla sedia…

SOPHIA

Ah no?

CLARA 

No, io... io vedrei piuttosto una strizzata d'occhio al pubblico, come dire, stile… « Cielo, mio marito! » Capisci? È una battuta chiave e bisogna soprattuto che Louis-Philippe non si accorga del tuo stupore, d’accordo? Forza, andiamo, rifatela!

SOPHIA

Si, si…

(Nella scena che seguirà, ad ogni ripresa, Richard si piegherà sotto il tavolo sempre con maggiore difficoltà - Julien è rientrato, e osserva la scena)

SOPHIA

Oh mio caro, cosa fate là sotto? Potete uscire, non c'è più nessuno, è vero che vi avevo ben detto di… (Richard si alza) - (A parte) Cielo! Mio marito?!

RICHARD

Buongiorno mia cara, vi stavo appunto…

CLARA

No, no! Va bene! Però no! Fate una cosa meno… come posso dire…meno… meno rigida! Avete capito?

SOPHIA

(Incerta)… Si…

CLARA

Bene, riprendiamo!

SOPHIA

Oh mio caro, cosa fate là sotto? Potete uscire, non c'è più nessuno… (Cerca di concentrarsi, poi nota Julien) Lui deve prorpio stare li? Messo così mi disturba!…

CLARA

Julien, per favore.

SOPHIA

Non c'è più nessuno, è vero che vi avevo ben detto di… (Richard si alza con maggior fatica) - (A parte) Cielo! Mio marito?!

RICHARD

Buongiorno mia cara, vi stavo appunto cercando…

CLARA

(Falsa) Si, già meglio, molto meglio; (a Richard) tu sciogliti un altro po' e sarà perfetta!

RICHARD

Mi sciolgo.

CLARA

Bene! Riprendiamo, stavolta senza interruzioni!

RICHARD

Scusami Clara, si potrebbe passare alla scena seguente, perché la settimana scorsa ho preso uno strappo alla schiena… e mi fa ancora un po' male.

CLARA

Ma si, ma certo Richard, certamente, andiamo avanti!

RICHARD

Grazie!

SOPHIA

(A parte) Bisogna assolutamente che ritrovi Henri e faccia uscire mio marito da questa stanza. (Rivolgendosi a Louis-Philippe) Mio caro, durante la vostra assenza ho piantato dei gerani nella serra, (Ride) sono magnifici, e… mi piacerebbe molto che li vedeste.

RICHARD

Ci andrò senz'altro, ci andrò, ma dopo, prima devo chiamare Victor per chiedergli di ritrovare un paio di orecchini … (Suona un campanello da tavolo) Victor…

SOPHIA

Andate, andate mio caro, me ne occuperò io.

RICHARD

Grazie. Allora a dopo, mia cara. (Esce, entra Julien)

SOPHIA 

Santo cielo Henri, era ora!

JULIEN

Ma cosa succede Marie-Agnès, mi è sembrato di sentire una voce da uomo!

SOPHIA

Una catastrofe ! (tira Julien per la manica)… Mio marito è tornato dal suo viaggio!

JULIEN

Cosa?! Ma non è possibile!

SOPHIA

Si! Bisogna assolutamente che voi lasciate questa casa, fuggite o io sarò perduta.

JULIEN

Ma io…

DOMINIQUE

Scusatemi, signore, ma non ho potuto venire subito, perché avevo una pentola sul fuoco.

JULIEN et SOPHIA 

Ah !! (Julien entra nell’armadio)

DOMINIQUE

Che sta facendo adesso?!

SOPHIA

(Siede) Non ce la faccio più, Clara, non ce la faccio più!…

CLARA

Ma insomma, si può sapere che sta succedendo?

SOPHIA

Il nostro Mastroianni non sa ancora la sua parte!

DOMINIQUE

Questo qui, quando io entro non si deve nascondere sotto il tavolo?!

SOPHIA

Ma certo!

CLARA

Ma certo, sicuramente! Juju !…(Pausa)…Julien !!

SOPHIA

Non gli basta di essere impedito, in più è anche sordo!

RICHARD

(Bussa all'armadio, poi si rivolge a Sophia) Non sei molto gentile, però…

JULIEN

Si…?

CLARA

Puoi uscire da là, Juju!

JULIEN

Ah si?

CLARA

Ma si, caro, mi raccomando la prossima volta nasconditi sotto l'armadio e non dentro il tavolo!

JULIEN

Come!?…

CLARA

(Sospiro profondo) Aaah!

JULIEN

Ah già! Eh eh… Mi confondo sempre, si…

CLARA

Va bene, non è successo nulla di grave, la rifacciamo e andiamo avanti!

RICHARD

Scusa, Clara, se posso permettermi, avrei un'idea per una gag con il tavolo…

CLARA

Certamente Richard, certamente!

SOPHIA

Senti, Clara, non è che non ne abbia voglia, ma io, io non ho intenzione di continuare a recitare in queste condizioni, chiaro?! Io sono completamente sconcentrata, io! Tra quello là che non riesce a camminare e parlare contemporaneamente, e l'altro che interviene con le sue trovate geniali, mi spiace Clara, ma qui è impossibile concentrarsi, ecco!

RICHARD

Le mie trovate geniali, come tu le definisci, non servono altro che per innalzare il tuo livello cagnesco recitazione, mia cara!

SOPHIA

Cosa?!…

CLARA

Ragazzi, per favore!

SOPHIA

Il mio livello cagnesco di recitazione? Questa è bella…

RICHARD

Esattamente, si…

SOPHIA

Comico da strapazzo! Ma se non ti vogliono nemmeno più come comparsa. Non vali niente! (Ride)
RICHARD

Avevi ragione Julien, riguardo quello che mi hai raccontato su Sophia, ora ne ho la conferma!

SOPHIA

(Si gira lentamente verso Julien) Questo scemo si permette di sparlare alle mie spalle?!…

JULIEN

Oh no! Io non ero al corrente…

SOPHIA

Leccapiedi!!!

CLARA

Ragazzi, non esageriamo.

DOMINIQUE

In più stiamo anche perdendo tempo.

SOPHIA

Oh tu, quando avrai capito che il cameriere non è la parte principale, allora avremo risolto gran parte dei problemi!

DOMINIQUE

Probabilmente non è la parte principale, ma ha la sua importanza tanto quanto le altre, no Clara?

(Confusione generale)

CLARA

Silenzio, per favore! Silenzio! In vista della prima si è sempre un po' più tesi, lo capisco, anch'io non riesco più a dormire!

JULIEN

Io, invece, dormo benissimo…

CLARA

Ma noi abbiamo la fortuna di essere un gruppo unito, un gruppo di spicco, abbiamo un bel testo, degli attori eccellenti…

RICHARD

Grazie!

CLARA

Si, Si, abbiamo tutti gli elementi per un successo totale; allora non buttiamo tutto all'aria per delle futili questioni che non portano a nulla, diamoci da fare, su ragazzi!

ROBERT

Certo! Solo che io, tra dieci minuti, devo chiudere tutto!

CLARA

Ci mancava anche questa! E io, vorrei tanto finire questa prova. Avanti! Mettiamoci una pietra sopra, si continua con la stessa scena, va bene?

SOPHIA

Io ad ogni modo vi avviso, alla prima ciascuno pensi per se, chiaro?!

RICHARD

Va bene, questo non ci cambierà di molto le cose, no?! (Ride)
(Julien si dirige verso l'uscita)

CLARA

Julien ! Juju, torna qui, torna qui mio caro Julien, vieni, vieni,… Forza, riprendiamo dal momento in cui tu scopri i gioielli nell'armadio, d’accordo?

JULIEN

Si! …Eurèka! I gioielli erano nell'armadio! Ah ! Bravo Dujardin, tu sei il re dei rapinatori!

(Cantando) «Ti dirò… amo la luna e amo il sole, sono un pirata ed un signore, professionista nel rubare… » …Ora dobbiamo filare alla svelta!

DOMINIQUE

(Entrando con una pistola alla mano)

Non c'è più motivo che mi nasconda e mi resta anche poco tempo per recuperare i gioielli! Ladro! Lasciate immediatamente quei…

CLARA

Dominique! Ehm… a partire da questa scena, il pubblico deve capire che anche tu sei un ladro gentiluomo, e non più un domestico, quindi sii più aggressivo in questa entrata, d’accordo?

DOMINIQUE

Si Clara.

CLARA

Bene, riprendete.

JULIEN

Anche la canzone?

CLARA

…No, no!

DOMINIQUE

Non c'è più motivo che mi nasconda e mi resta anche poco tempo per recuperare i gioielli!

(Gli mette una mano sulla spalla e grida, esageratamente)

Ladro! Obbedisci subito, altrimenti ti sparo…

CLARA

Ma no Dominique, così non va! Così non va per niente bene! È tutto da rifare mio caro! Così è troppo grottesco!

DOMINIQUE

Ecco, io pensavo che mettendogli la mano sulla spalla …

CLARA 

No, no! Manca assolutamente di verità!

DOMINIQUE

Io francamente non vedo come…

RICHARD

Se posso permettermi, Clara, avrei un'ideuzza per risolvere la scena…

CLARA

Ma certamente Richard, certamente!

RICHARD

(A Dominique) Gentilmente, potresti prestarmi la pistola? …Grazie!… Sei stato forte, bravo! (Ride)… Julien, vieni qui per favore?

JULIEN

Si…Avete visto la scatola dei gioielli, per caso?

RICHARD

Magnifico !… Tu non ti muovere, d’accordo?

JULIEN

Come?…No, no.

RICHARD

Ecco, Victor entra…(Prende Julien alle spalle facendogli passare un braccio intorno al collo) : «Non c'è più motivo che mi nasconda e mi resta anche poco tempo per recuperare i gioielli!» Vedi?! Lui potrebbe prenderlo di sorpresa, in questo modo, da dietro…

JULIEN

Si, va bene… però… 

RICHARD

«Non c'è più motivo che mi nasconda e mi resta anche poco tempo per recuperare i gioielli!»… Oppure potrebbe puntargli la pistola alla tempia, così!

DOMINIQUE

Così non è un po' troppo violento?!

JULIEN

Si, forse un pochino, si…

RICHARD

Esatto!

ROBERT

Perché non la fai alla Robert Mitchum come in «Pericolo per un assassino » 

(Prende Julien per il colletto) «Non c'è più motivo che mi nasconda e mi resta anche poco tempo per recuperare i gioielli!» Vedi, Clara, così non c'è nemmeno bisogno di usare la pistola, vedi?! «Non c'è più motivo che mi nasconda e mi resta anche poco tempo per recuperare i gioielli!»

DOMINIQUE

Si, mi piace!

RICHARD

(Riprende Julien) Mi spiace, ma visivamente, risulta meglio così!

ROBERT

No!…

RICHARD

Sono in faccia al pubblico, si vedono! 

(Julien è sbattuto da uno all'altro)

ROBERT

(lo riprende) Eh no, non è vero, è meglio così, perché così sono faccia a faccia, vedi?!

CLARA

Un momento! Non dimenticate che si tratta di una farsa!

SOPHIA

Certo, forse mi è venuta un'idea Clara, per restare in tema, (Prende la pistola) si potrebbe fare così, guarda: 

«Non c'è più motivo che mi nasconda e mi resta anche poco tempo per recuperare i gioielli!» (Gli dà una botta in testa)

ROBERT

Ah si, non male!

JULIEN 

Eh no!… Io ho gli occhiali…e…

SOPHIA

Avete visto il movimento?!…  «Non c'è più motivo che mi nasconda e mi resta anche poco tempo per recuperare i gioielli! » (Gli ridà una botta in testa)
ROBERT

Si, mi piace!

RICHARD

Non è abbastanza forte, non è abbastanza forte, mi spiace!

JULIEN

(Che nessuno ascolta) Clara, Clara, io preferivo come la faceva Dominique!

DOMINIQUE

Davvero?!

RICHARD

Ma è ridicolo!…

ROBERT

Oppure se preferisci dell'azione… (Prende Julien per le spalle) Un colpo nei reni!…

CLARA

(Fermando Robert nel suo slancio) Fermo! Insomma! Insomma, ad ogni modo, non è che un piccolo dettaglio, ascoltate, ci torneremo dopo! Per adesso, andiamo avanti, tutti ai loro posti!

DOMINIQUE

(Fa per uscire) Tente, non era nemmeno carica! (Lancia la pistola a Julien ed esce) Addio! 
JULIEN

Oh! Non era nemmeno carica! (Julien s’appresta ad uscire, con la pistola in mano, quando entra Richard)
RICHARD

(Spaventato corre in tutte le direzioni e in tutti i sensi) Oh! Un ladro! Io qui non ho niente, è tutto in banca!

JULIEN

No, io non sono un ladro! Non sono io il ladro! Il ladro in verità, è Victor, adesso vi spiego tutto!

SOPHIA 

(entrando all'insaputa di Julien) Dujardin! Sono perduta!

(S'impadronisce del secchio che si trova sul caminetto e fa il gesto di colpire Julien)

JULIEN

Victor, è un rapinatore, si è introdotto in casa vostra per rubare i gioielli, che erano…(riceve il secchio sulla testa)…Hooo !

RICHARD

Ah, Marie-Agnès ! Mi avete appena salvato la vita.

SOPHIA

Non c'era altra soluzione!

RICHARD

Ah, Marie-Agnès, che farei senza di voi?!

SOPHIA

E io, senza di voi Louis-Philippe, la mia vita non avrebbe alcun senso.

RICHARD

Marie-Agnès…

SOPHIA

Si, Louis-Philippe…

RICHARD

Oh, io vi amo! (Lui la stringe a se con violenza)
SOPHIA

(Tossendo) Ahi… Oh no, non ci posso credere! Mi sta soffocando!…

CLARA

Bravi, bene, benissimo! Si, così, sono veramente contenta di voi. For-mi-da-bi-li! Siete stati formidabili!

JULIEN

Grazie…

CLARA

Molto bene! Questa scena è ben impostata, è… è trascinante, è martellante, generosa, è…come dire?…

RICHARD

Forte?!

CLARA

Ecco, si !… In più si vede che siete entrati nello spirito dello spettacolo!

SOPHIA 

Verso il finale, Clara, non è che sono troppo innamorata?

CLARA

Di chi?

SOPHIA

Ma, di lui. (Indica Richard)

CLARA

Ma no, ma che dici, deve essere esattamente così!… Guarda, questa parte sembra fatta apposta per te, mia cara Sophia!

SOPHIA

Oh, grazie Clara. Bene, ascolta, io non posso più fermarmi oggi, ho un appuntamento per un provino! Ci vediamo, ciao ciao a tutti!

ROBERT

Ciao Sophia!

SOPHIA 

A domani… Vado a fare un provino…

JULIEN

(Prendendo il secchio di plastica) Scusa Clara, volevo chiederti una cosetta, perché…per adesso, lei mi ha tramortito con un secchio di plastica, ma cosa ci sarà veramente in scena?

CLARA

È un piccolo dettaglio, Julien, non ti agitare per questo…

JULIEN

È per sapere…

CLARA

Ci sarà un vero vaso, ma Sophia farà solo finta di rompertelo sulla testa.

JULIEN

Ah, ho capito…

CLARA

Fa  parte della commedia!

JULIEN 

Oh si, va bene, va bene!

DOMINIQUE

Sono andato bene, Clara?

CLARA

Si, sei stato perfetto mio caro, perfetto!

DOMINIQUE

Non credi che verso finale potrei giocare un po' di più con il vassoio del tè alla menta perché …

CLARA

(Interrompendolo) No! Veramente! Non devi assolutamente cambiare nulla, va benissimo così! Bene! Altre domande?

GLI ALTRI

No.

CLARA

Benissimo! Allora, non ci resta che rivedere i saluti. Bernard?!

BERNARD

Si?!

CLARA

Bernard, per i saluti finali, mi piacerebbe che si facesse qualche piccolo effetto di luci. Quindi, si abbassano del tutto, fino al buio totale e poi le rialzi subito illuminando tutta le scena, chiaro?

BERNARD

Chiarissimo!

CLARA

Bene! (Agli altri) E voi, voi approfittate di quel momento per uscire di scena.

GLI ALTRI

Va bene!

CLARA

Benissimo! Forza, proviamo un paio di volte. Bernard, tu sei pronto?

BERNARD

Pontissimo!

CLARA

(Agli altri) Bene! Pronti… Applausi! (La luce resta accesa) Che succede?… Devi abbassare le luci adesso, Bernard!

BERNARD

Ah… Si?!

CLARA

Certo!!

BERNARD

Ops!… Scusa, non avevo capito bene!

CLARA

Bene! Ripetiamo. Pronti… Applausi! (La luce si spegne immediatamente)

GLI ALTRI

Oh no! No, ma no!

CLARA

No, non così!!! Bernard, riaccendi!

JULIEN

Hai spento un po' troppo in fretta, Bernard…

RICHARD

Lui è persino troppo buono, Bernard.

JULIEN

Mi dispiace, ha sempre avuto qualche problema ad abbassare lentamente le luci, allora…

RICHARD

Perché tu lo conosci da molto, Bernard?

JULIEN

Oh beh, si… è il mio fratellino! (Gli altri guardano Julien, stupiti)

Buio 
ATTO II

Il secondo atto è la rappresentazione dello spettacolo. La scena (più arricchita, rifinita e completa) ricostruisce l'esatta ambientazione e tutto sembra a posto.

Il poster sul muro è stato sostituito da un vero quadro. Al posto del secchio c'è un vaso.

Le sedie sono d'epoca. Il giradischi è stato sostituito da un vero grammofono a manovella, ecc…

Gli attori reciteranno in costume, stile anni 20. Sophia avrà una parrucca e Julien un paio di baffi.

In sottofondo brusio di sala, quindi il campanello. I tre colpi sono interrotti, l'ultimo colpo dura un po' di più e si sente in quinta un «Ahi ». Si apre il sipario.

SCENA I
In scena c'è Sophia. È seduta e sta leggendo una rivista. Nel momento in cui Dominique deve entrare, si sente un brusio fuori scena, poi una confusione evidente. Sophia non si muove, aspetta pazientemente l'entrata di Dominique. Invano. Più passa il tempo, più Sophia è imbarazzata. Poi con suo grande stupore, il sipario si richiude.

Robert entra in scena davanti al sipario, con un foglio in mano, e legge, più o meno bene, il seguente annuncio.

ROBERT

Signore e Signori, gentile pubblico, la Direzione del teatro vi prega di scusare il leggero contrattempo indipendente dalla sua volontà. Purtroppo, l'attore Dominique Brunet, che doveva interpretare il ruolo del cameriere, è appena stato vittima di un malore. Se non ci sarà possibile sostituirlo subito, la Direzione si vedrà costretta ad annullare lo spettacolo. »

(Il pubblico manifesta il suo malcontento)

Ehi! Io non c'entro, d'accordo?! Vogliate pazientare ancora qualche minuto. Grazie!  (Esce)

(Musica di sottofondo, che finisce per stonare in modo evidente)

(Robert rientra)

ROBERT

Signore e Signori, gentili spettatori, la Direzione del teatro è lieta di annunciarvi che lo spettacolo avrà inizio tra qualche minuto.

(Il pubblico manifesta la sua approvazione)

Ehi! Io, comunque non c'entro, d'accordo?!

«Grazie d'aver avuto la pazienza di aspettare e ora, diamo inizio allo spettacolo!! »

(Il sipario si apre. Sophia è sempre seduta e sta leggendo. Clara entra, vestita alla buona)

CLARA

Un certo Monsieur Henri Dujardin è in anticamera, e vorrebbe parlare con Madame.

SOPHIA

Henri Dujardin ?

(A parte) Ah! Ma certo, è quell'incantevole  sigore che ho conosciuto a cena dai Duflour. È stato così premuroso e così galante; una fortuna che mio marito non se ne sia accorto. Fatelo entrare… Sophie…

CLARA

Subito, Madame. (Esce)
JULIEN

Julien entra. Signora Devignac, i miei omaggi…(Sbianca)…( Si accorge che c'è il pubblico, è stordito, stringe la mano a Sophia e cerca di uscire)

SOPHIA

(Lo trattiene in scena) Signor Dujardin! Ma che sorpresa!

JULIEN

(Guardando il pubblico, sempre spaventato) Ah si! Si, si, si, si, si…

SOPHIA

Ma, sedete, vi prego. (Julien va verso la sedia, evidentemente sulle spine)

SOPHIA

A cosa debbo l'onore della vostra visita?

JULIEN

Oh! Ecco, carissima signora, sono venuto a restituirvi il vostro porta sigarette…(Si siede, si rialza subito, e trova un martello dimenticato sulla sua sedia, lo tiene in mano, imbarazzato)…
Il vostro porta sigarette… che avete dimenticato al ricevimento a casa dei Duflour.

(lo dà a Sophia, insieme al martello)

SOPHIA

(Confusa, cerca di nascondere in qualche modo il martello sotto il tavolino)

Oh ! Grazie signor Dujardin. L'ho cercato dappertutto. Ho persino pensato di averlo perso. E ne ero molto rammaricata. Sapete, non ha un grande valore, ma è un ricordo di mia prozia Léa. Lei mi ha allevata fino all'età di vent'anni. Pace all'anima sua!

JULIEN

Oh si , so bene come sono i ricordi: io stesso, l'estate scorsa, ho perso un nonno che apparteneva al mio orologio… E …e ecco qua!

SOPHIA

Oh! Come vi capisco! Anch'io mi attacco in modo quasi morboso ai ricordi di famiglia. (Ride forzatamente)

JULIEN

Fanno parte della vita…

SOPHIA

Eh si… (Silenzio)

JULIEN

Si, si, si, si, si, si….

SOPHIA

Gradite una tazza di tè?

JULIEN 

Volentieri, si.

SOPHIA

Victor ! (Sbianca)… Sophie…

CLARA

(Entrando) Si, Madame ?

SOPHIA

Per favore, Sophie, serviteci del tè.

CLARA

(Entra con il vassoio del tè, si rende subito conto dell'errore e nasconde il vassoio) Tè alla menta o tè al limone?

SOPHIA

Ma al limone, mia cara, sapete bene che odio la menta!

(A julien) E per voi?

JULIEN

(Preoccupato di fare in modo che non si stacchino i suoi baffi posticci che si sono scollati, colto di sorpresa) Come? Oh…il…il…il…, il tè… ? Certo…il…come lo prendete voi!

CLARA

Bene Madame. (Esce conn il vassoio in mano)
JULIEN

Ah! Il tè… mi ricorda l'India, dopo uno dei miei ultimi viaggi d'affari me ne sono portato a casa una bella varietà.

SOPHIA

Attualmente mio marito è a Nuova-Delhi per una quindicina di giorni e l'ho pregato proprio di portarmi del tè. Spero che non se ne dimentichi.  (Ride forzatamente)

JULIEN

(Si alza e si sposta. Al pubblico) Il marito è assente, che fortuna! Non avrei mai sperato tanto, questo mi permetterà di mettere a punto il mio… (Si concentra)…Piano a punto. (Fiero di essere riuscito a dire corretamente la sua battuta, si inchina verso il pubblico e arretra fino a uscire di scena sotto gli applausi del pubblico. Sophia, paralizzata, resta sola in scena. Julien ritorna entrando di spalle e camminando all'indietro, un po' confuso, ma felice)
Che meravigliosa serata dai Duflour, e voi eravate letteralmente magnifica.

SOPHIA

Oh!

JULIEN

Nessuno meglio di voi, quella sera, poteva indossare gli splendidi gioielli che portavate.

SOPHIA

Grazie! E dire che non avevo nemmeno indossato quelli più belli, ne possiedo altri di inestimabile valore.

JULIEN

Saranno senza dubbio al sicuro!

SOPHIA

Certamente! Ma a voi posso rivelarlo... (Guarda a sinistra, guarda a destra, e la sua testa si scontra con quella di Julien, e gli lascia il segno del rossetto sulla guancia) 

Mio marito preferisce che li nascondiamo qui. Sono cento volte più sicuri che in banca.

JULIEN

((Si sposta)

Incredibile! Non credevo che avrei avuto tanta fortuna! A noi due, Madame Devignac.

(A Sophia) Ah, Marie-Agnès ! Il mio cuore galoppa per voi, non posso più resistere a lungo al vostro fascino e…(Non avendo mai provato in costume, Julien, con un gesto maldestro, fa cadere la parrucca a Sophia)
CLARA

Il tè, Madame ! (Entra)
SOPHIA

(Sconcertata, affannata, cerca di sistemare alla meno peggio la parrucca, facendo cenno a Clara di uscire) Lasciatelo lì!… Lasciatelo lì!… (Clara esce)

SOPHIA

(Servendo il tè) Che razza di tempo, piove sempre.

JULIEN

Piove? Dove?

SOPHIA

Ma qui, non sentite? (Non si sentirà nulla, o forse una musica di sottofondo)
JULIEN

(Imbarazzato) Oh…si… però forse… il temporale è ancora lontano…

(Riprendendosi) Quando si è felici c'è sempre il sole, e il cuore è pieno di calore. Ah ! Marie-Agnès, non fatemi soffrire oltre, io vi amo. 

(Le bacia le mani)

SOPHIA

Tacete cattivone, potrebbero sentirvi!

JULIEN

(Si raddrizza ma i suoi baffi sono rimasti incollati alla mano di Sophia. Ne l'uno ne l'altra se ne sono accorti) Il mio cuore brucia e solo il vostro amore può spegnere l'incendio.

SOPHIA

Oh, Signor Dujardin, lasciatemi, vi prego, e andate via!

JULIEN

No, è troppo tardi ora, Marie-Agnès. E non mi posso rassegnare di perdervi. (Si accorge che ha perso i baffi e si mette a cercarli)

SOPHIA

Ma, non pensateci nemmeno! Mio marito…

JULIEN

(Smarrito) Vostro marito è lontano, ed è il presente quello che a noi importa…

SOPHIA

Oh, Henri! Tacete!

JULIEN

Approfittiamo della sua assenza! Quindici giorni solo per noi, insieme! (Vede i suoi baffi sulla mano di Sophia)

SOPHIA

Ma voi siete pazzo! E i domestici!?

JULIEN

(Cercando di far capire a Sophia quello che gli è successo)  Date loro una vacanza! (Tenta di recuperare i suoi baffi) Ai domestici …mh… Mandateli in vacanza!!

SOPHIA

Ma, non posso! Si accorgeranno che sta succedendo qualcosa!

JULIEN

Allora, li eviterò, mi nasconderò!

(Finalmente riesce a recuperare i suoi baffi e si gira di spalle per rimetterseli nel modo migliore possibile)

SOPHIA

È una pura follia! Dimenticate tutto!

JULIEN

(SI gira verso il pubblico con i baffi di traverso)

Ah! Marie-Agnès! Quindici giorni di paradiso!

BUIO

Musica di sottofondo, stile «vita parigina »

SCENA II

JULIEN

(In pigiama e vestaglia da camera, con un bichciere di whisky in mano)

Ancora niente. Neanche il più piccolo gioiello in vista! Ho bisogno di un altro paio di giorni, devo cercare dappertutto senza farmi scoprire dai domestici e da Marie-Agnès. Ancora un poì di pazienza Dujardin, non vedo perché, non devi approfittare della situazione. Una donna affascinante e seducente, whisky a volontà e il pigiama di Louis-Philippe ! (Ingoia il whisky)

(Memore del corto-circuito che si era verificato alle prove, Julien va verso il grammofono e mette il disco con moltissima cautela, ma non si sente nessuna musica. Julien cerca disperatamente di far funzionare il grammofono, ma invano)

JULIEN

(Rivolgendosi sottovoce verso le quinte, scomparendo parzialmente dalla scena)

Psstt… ehi la musica non va!

SOPHIA

(Entrando) Henri! Spegnete questa musica! I domesti….

(Si accorge che non c'è la musica, quindi recita alla meno peggio)

I domestici potrebbero sentirci!

JULIEN

Credevo che Victor fosse uscito per delle commissioni.

SOPHIA

Ma potrebbe rientrare da un momento all'altro. Henri, voi non siete molto ragionevole. Se vi comporterete con più discrezione, questa sera vi preparerò una bella sorpresa.

JULIEN

Ah , ah !!! Ma io sono sempre discreto!

SOPHIA

Non sempre cattivone! Vi lascio solo, il tempo di rifarmi il trucco e sono da voi. (Esce)

JULIEN

Fate con comodo, mia cara. Sono a vostra disposizione, tutto per voi, mia bella… Bene, riprendiamo le nostre ricerche… Dove, dove possono aver nascosto i loro gioielli i Devignac? Sono ingenui, ma sospettosi, e maliziosi… Il quadro! Ma si, che idiota che sono, il quadro. (Il quadro non è allo stesso posto delle prove; finalmente lo scorge) Il quadro! 

(Monta su una sedia e toglie il quadro) 

No, sotto il quadro non c'è niente! 

(Fa per riappenderlo ma il chiodo è caduto) 

(Al pubblico) No, sotto il quadro non c'è niente! 

(Ci prova di nuovo ma la sedia si sfonda. Imperterrito, continua deponendo il quadro a terra)
Mh… Riflettiamo! Se sono delle persone intelligenti, potrebbero aver chiamato un manovale …, Ehm… falegname! Falegname uguale mobile… Mobile con doppio fondo. Ma certo, che idiota che sono, un mobile con doppio fondo! Allora… vediamo, l'armadio, troppo scontato! La credenza, ho già guardato, il caminetto, no… non mi sembra il caso… Il tavolo! Un doppio fondo sotto il tavolo, che idiota che sono! (Si nasconde sotto il tavolo)
CLARA

(Entra con un piumino in mano) 

Ah, ma è il signore! Buongiorno, signore.

JULIEN

Buongiorno!

CLARA

Ma io non vi aspettavo che tra cinque giorni! Come mai siete rientrato così presto? I vostri affari almeno, sono andati tutti bene?

(In modo del tutto naturale, lei agita il piumino. Quest'ultimo è un po' troppo pieno di polvere e fa starnutire Julien. Sorpresa lei stessa, eviterà per tutta la scena di usare il piumino)     

Ma, cosa fate sotto il tavolo? Avete perso qualcosa? Avete una colica renale! In questo caso vi posso dire che soffrirete parecchio, povero  signore! Perché io avevo un'amica, ecco, quando si dice amica, forse è troppo dire… Insomma, suo marito, aveva spesso delle coliche renali, e perché le passassero, lui prendeva del tè alla menta. Potrei preparare anche a voi del tè alla menta, signore, che dite?

JULIEN

Si, si…

CLARA

Bene signore. (Esce)

JULIEN

(Esce da sotto il tavolo continuando a starnutire)

Uffh… C'è mancato poco,…Eh si, l'ho proprio scampata bella, si! Un altro po' e mi facevo prendere e allora addio gioielli! Dujardin, prudenza, devi stare attento!

SOPHIA 

(Entrando) Che vi succede Henri? State parlando con qualcuno?

JULIEN

Ah!…Ah!… Si e no, Marie-Agnès. Laisciate che vi spieghi. Io stavo cerca…

(Starnutisce addosso a Sophia, che non fiata) 

Stavo cercando tranquillamente sotto il tavolo i miei occhiali …(Li ha sul naso) Mmh… I miei occhiali, quando improvvisamente, è entrato Victor!

SOPHIA

Mio Dio Henri, vi rendete conto?

JULIEN

E non è tutto! Quell'imbecille mi ha scambiato per vostro marito…

SOPHIA

No!?

JULIEN

Per colpa della vestaglia! In più è convinto che abbia una colica …

CLARA

(Entrando) Il tè alla menta, signore.

(Julien si precipita verso l'armadio ma le ante sono bloccate. Clara esce. Con un gesto brusco, Sophia apre l'anta colpendo in pieno viso Julien. Lui entra alla meno peggio nell'armadio)

CLARA

(Entrando) Il tè alla menta, signore! Ah! Ma c'è anche Madame?

SOPHIA

(Turbata) Si, si, lasciate tutto qui mia cara, faccio da sola…

CLARA

Per vostra informazione, per le coliche renali non c'è che una sola soluzione…

SOPHIA

Va bene, ho capito…

CLARA

Se vi dico questo è per il bene del signor Luis- Philippe.

SOPHIA

Certamente!

CLARA

Ha l'aria di stare molto male…

SOPHIA

Oh si, poverino. Si, si…

CLARA

Come dicevo prima al signore. Avevo un'amica, ecco, quando si dice amica, sarebbe troppo dire…

SOPHIA

Si, si, grazie Sophie.

CLARA

Si, bene signora. (Esce)
SOPHIA

(Aprendo l'anta dell'armadio)

Henri, è troppo pericoloso che ve ne andiate in giro per la casa vestito in quel modo! Al momento è meglio che vi nascondiate in camera mia e non uscite di là.

JULIEN

(Intontito e con il naso sanguinante) 

Ma il pericolo è passato Marie-Agnès. Non serve che vi affanniate per così poco, va bene…

SOPHIA

Ascoltate quello che vi dico, Henri! Andate in camera mia e rivestitevi. Non potete stare tutto il giorno vestito così?!

JULIEN

No, no, no…

SOPHIA

Forza, andate! (escono)

RICHARD 

(Entra e mette il suo cappotto su una sedia) Sophie! Sophie!

Ma non c'è nessuno in questa casa! (Inavvertitamente Julien rientrerà subito in scena, all'insaputa di Richard. Quest'ultimo si troverà imbarazzato, tenendo conto della reazione del pubblico)

Sono sfinito, questo viaggio mi ha distrutto. Non credevo che sarei rientrato così presto, ma…(compare in scena Julien)…Gli affari non sono andati come avrei sperato. …Sophie! Sophie! Decisamente non c'è nessuno in casa. (Esce)
CLARA

(Entrando) Scusate, signore, non ho potuto venire subito perché…Oh, è già uscito. (Canta)
RICHARD 

(Entra in pigiama e vestaglia - uguale a quella che indossa Julien -, con dei fascicoli in mano, e siede al tavolo per lavorare) Buongiorno Sophie.

CLARA

Oh, ha già l'aria di sentirsi meglio!

RICHARD

Si, sto abbastanza bene, solo un po' stanco, grazie.

CLARA

Ma certo, si capisce, certo, si sa che certe cose stancano parecchio.

RICHARD

Si, è vero, un po' si.

(Inavvertitamente si siede sulla sedia sfondata da Julien e non riesce più ad alzarsi. Clara fa finta di nulla, anzi, improvvisa un po')

CLARA

Fortuna che vi ho consigliato il mio rimedio da «casalinga esperta», eh?! In effetti, se mi posso permettere signore! L'unico rimedio per le coliche renali è appunto il tè alla menta.

RICHARD

Le coliche renali?!

CLARA

I rimedi naturali, sapete, sono l'unica cosa che funziona veramente! Guardate me per esempio, per il mal di testa io prendo sempre i fiori d'arancio, e un'ora dopo non ho più nulla!

RICHARD

Formidabile!

CLARA

(Vedendo che è riuscito a rialzarsi, riprende la sua battuta) 

Oh! Ma, voi praticamente non avete nemmeno assaggiato il vostro tè, signore!

RICHARD

(Massaggiandosi leggermente la schiena) Bhe no, in effetti…

CLARA

Oh, ma dovete berlo! Si ha sempre l'impressione che sia tutto passato, e invece! Dovete prenderlo tutto d'un fiato… E tutto, signore!…

RICHARD

Oh no, grazie Sophie. (a Clara, cercando di non farsi sentire dal pubblico) Sono bloccato!

CLARA

Ho capito signore. (Esce) 
RICHARD

Questa cameriera è sempre più strana… Come ha potuto mettersi in testa che io abbia una colica renale?! E adesso?!… Ma dov'e finita Marie-Agnès ? Ah, certo! Gli orecchini…

(Cerca nella sua tasca come previsto, ma non li trova) Me li sono fatti fare espressamente da un gioielliere Indù. 

Sono certo che le piaceranno…(Rovista le tasche ma non li trova) Gli orecchini…

(Infine li trova nella tasca del suo soprabito) Eccoli…Ah! Gli orecchini! Me li sono fatti fare espressamente da un gioielliere Indù. Io …credo…Ah! Gli orecchini! Marie-Agnès se li è fatti fare da un gioielliere indù e… Ah! Gli orecchini, è stato un gioielliere Indù che me li ha espressamente realizzati. Oh! Credo che piaceranno senz'altro a Marie-Agnès! (Invece che far cadere gli orecchini come previsto, lascia cadere la scatola) Accidenti!

Ma dove sono finiti? (Si infila sotto il tavolo e si accorge subito del suo errore)
SOPHIA

(Entrando) Ah! Mio caro, cosa fate la sotto? Potete uscire, non c'è più nessuno, è vero che vi avevo raccomandato…(Al momento di rialzarsi Richard resta bloccato sotto il tavolo per un colpo della strega)  (Sophia , sorpresa, riprende)
Mio caro, cosa fate la sotto? Potete uscire, non c'è più nessuno, è vero che vi avevo raccomandato… (Richard esce a fatica da sotto il tavolo) Cielo! Mio marito!

RICHARD

(Cercando di nascondere il dolore, si raddrizza e mantiene una posizione antalgica)

Buongiorno mia cara! Vi stavo appunto cercando. Volevo mostrarvi un pensierino che ho preso per voi, un paio di orecchini, che sfortunatamente però sono finiti sotto il tavolo. 

SOPHIA

Ma… Siete voi?

RICHARD

Certo che sono io.

SOPHIA

Ma che ci fate qui?

RICHARD

(Servendosi un bicchiere di whisky)

Sono rientrato prima del previsto perché gli affari non sono andati come avrei sperato. Ma, non disperiamoci troppo! Aspetto una telefonata dall'Australia, dove ho delle grandi opportunità di firmare un nuovo contratto. (Si sente in sottofondo il rumore di un temporale. Evidentemente a disagio) E voi, mia cara, che nuove avete dalla mia partenza?

SOPHIA

Oh nulla… nulla mio caro, nulla…

RICHARD

Ah bene, io…(Sbianca)…io… io….(Ha un vuoto di memoria. Si gira verso Sophia che gli lancia uno sguardo interrogativo)

SOPHIA

(A bassa voce) Sono stanco e ho una fame da lupo…

RICHARD

(A bassa voce) Cos'hai detto?

SOPHIA

(A bassa voce) Sono stanco e ho una fame da lupo…

RICHARD

Sono stanco e ho una fame da lupo.

SOPHIA

Oh!

RICHARD

Sapete se Victor ci ha preparato qualcosa per cena?

(Si rende conto di aver sbagliato nome e si interrompe subito)

SOPHIA

Oh no, mio caro, non saprei proprio…

RICHARD

A proposito di Sophie, la trovo strana… Ha continuato per tutto il tempo a fare discorsi incomprensibili!

SOPHIA

Ah si?! E… cosa vi ha detto?

RICHARD

Non ha fatto altro che parlare di tè alla menta, fiori d'arancio, coliche renali… Figuratevi, avrebbe voluto assolutamente che ne avessi una!

SOPHIA

Che voi aveste cosa?

RICHARD

Una colica renale!…

SOPHIA

Ciò è molto strano! Ne siete sicuro Louis-Philippe?

RICHARD

Assolutamente!

SOPHIA

(a parte) Bisogna assolutamente che ritrovi Henri, e che faccia uscire mio marito da questa stanza!

(A Richard) Durante la vostra  assenza, ho piantato dei gerani nella serra (Ride), sono magnifici! Mi piacerebbe molto che li vedeste, mio caro!

RICHARD

Ci andrò senz'altro, ci andrò, ma dopo, prima devo chiamare Sophie per chiedergli di ritrovare un paio di orecchini …

SOPHIA

Andate, andate mio caro, me ne occuperò io.

RICHARD

Grazie. Allora, a dopo, mia cara.

(Esce e incrocia Julien che sbaglia la sua entrata, proprio mentre Sophia si dirige verso l'uscita di sinistra. Accorgendosi dell'errore, Julien esce per fare il suo ingresso dall'altra parte. Contemporaneamente, Sophia si dirige verso l'uscita di destra. Julien entra da sinistra, e vede Sophia dal lato opposto; le tocca una spalla, lei soprassale)

SOPHIA

Santo cielo Henri, era ora!

JULIEN

Ma cosa succede Marie-Agnès, mi è sembrato di sentire una voce da uomo!

SOPHIA

Una catastrofe! Mio marito è tornato dal suo viaggio!

JULIEN

Cosa?! Ma non è possibile!

SOPHIA

Si! Bisogna assolutamente che voi lasciate questa casa, fuggite o io sarò perduta.

JULIEN

Ma io…

CLARA

(Entrando) Scusatemi, ma non ho potuto venire subito perché avevo…

(Julien si precipita sotto il tavolo, ma sbatte violentemente la fronte contro il bordo. Si infila sotto il tavolo. Le due attrici sono esterrefatte. Quindi diranno la loro battuta senza alcuna convinzione)

CLARA

Gli sono riprese le coliche renali?

SOPHIA

Si, si, certo, certo…

CLARA

Tutto perché prima non ha voluto bere il suo tè alla menta. L'ha solo assaggiato, e allora, evidentemente, i dolori gli sono ripresi.

SOPHIA

Evidentemente! Ma lasciamo stare il signore, Sophie, è molto stanco.

CLARA

È stanco?

SOPHIA

Stanchissimo…

CLARA

Oh certo!! Stanchissimo…

SOPHIA

Tutto questo è molto stancante…

(Escono. Julien, completamente disorientato, esce da sotto il tavolo, con in mano un fazzoletto sporco di sangue)

JULIEN

Non mi sono sbagliato, sapete?! I gioielli sono lì! Ce ne sono talmente tanti che fuoriescono dal tavolo! 

(tiene in mano gli orecchini) C'è un doppio fondo sotto il tavolo… (Si siede per sbaglio sulla sedia sfondata. Resta incastrato)
SOPHIA

(Entra, confusa) Vi supplico Henri, fuggite! (Cerca di estrarlo dalla sedia) Vi supplico Henri, dovete…fuggire!! (Julien si sposta un po' con la sedia)… Vi supplico Henri, fuggite via!… Fuggite via!…

JULIEN

(Riesce a liberarsi dalla sedia, Sophia ce lo spinge di nuovo dentro) No, aspettate!

SOPHIA

Fuggite via… Fuggite via…

JULIEN

(liberandosi definitivamente)

Fuggite, fuggite… ma insomma… i gioielli sono là, c'è un doppio fondo, capite… c'è un doppio fondo… un doppio fondo…

SOPHIA

Prendete le vostre cose e sbrigatevi… Sbrigatevi… ! Andate…andate…andate… !

(Lei lo spinge verso le quinte, lui rientra dall'altro lato. Si intravvede la mano di Richard che lo trattiene per il collo e la camicia e lo tira fuori scena)

SOPHIA

Tra qualche istante, l’incidente sarà sistemato, e il mio onore salvo.

RICHARD

(Entrando) Mia cara avete un gusto squisito, i vostri gerani sono assolutamente divini.

SOPHIA

Louis-Philippe, sapete bene che ho il pollice verde.

(Dominique entra conn un vassoio in mano, spettinato, stralunato, incerto,… gli altri sono esterrefatti)

RICHARD

Scusatemi, mia cara, gli affari,…voi sapete come sono…

(Esce, tirandosi dietro Dominique a forza)

SOPHIA

Ma… Fate pure con comodo, Louis-Philippe.

(a parte) Adesso vediamo se Henri se n'è andato definitivamente! (Esce)

JULIEN

(entra, sempre confuso)

Nessuno! Approfittiamone! Marie-Agnès m'ha chiesto di fuggire, ma non posso farlo senza i gioielli. (Si nasconde prudentemente sotto il tavolo) Ma come?! Che strano, non trovo il doppio fondo! Santo cielo, non capisco! Ah! Il marito! Devo scappare! 

Acc! Ancora il marito! Oh… l'a…Oh… l'a… Oh là là… (Esita, non sa dove andare) Oh ! L’armadio!

(Julien si precipita nell'armadio, proprio mentre Sophia e Richard entrano in scena)

RICHARD

Eh si, sono appena stato in Australia. E non ripartirò che tra due mesi. E là ho delle ottime possibilità di chiudere un nuovo contratto.

SOPHIA

Perfetto! (a parte) Tutto procede per il meglio, Dujardin se n'è andato, sono salva.

(A Richard) A proposito, Louis-Philippe, la settimana prossima siamo invitati dai Bergeron.

RICHARD

Oh! Mi fa sempre molto pia …

SOPHIA

Marie-Odile m'ha telefonato e ci tiene molto che siamo presenti al loro ricevimento.

RICHARD

Mi fa sempre molto piacere…

SOPHIA

Lei m'ha fatto capire che ci saranno diverse persone importanti. Bisognerà che mi compri un nuovo vestito da sera.

RICHARD

Mi fa sempre molto piacere andare a trovare i Bergeron. È da diverso tempo che non li vedo. Sapete per caso se Léon ha finito per acquistare la casa di…

(In questo istante, le due ante dell'armadio cadono per terra. Julien, che si trova ancora all'interno, si toglie gli occhiali e non si accorge di nulla, finché non indossa nuovamente gli occhiali. Sophia e Richard sono allibiti. Sophia riprende penosamente la scena)
SOPHIA

Marie-Odile preferisce una casa in campagna, a causa del suo asma.

RICHARD

Si, si, si sempre i suoi piccoli problemi di salute…

SOPHIA

(Che ha fretta di uscire) 

Eh si, scusatemi Louis-Philippe, ma vorrei cambiarmi d'abito per cena.

RICHARD

Fate pure mia cara, fate…

(Sophia esce. Durante tutte queste battute, Julien ha lottato contro il soffitto dell'armadio che non ha smesso di cadergli sulla testa, in modo sempre più evidente. 

Clara arriva in scena e scopre con stupore la situazione. Anche lei vuole uscire rapidamente di scena)
CLARA

Volete prendere l'aperitivo qui o nel salottino?

(Esce senza attendere la risposta)

RICHARD

(Scoraggiato, si nasconde dietro una rivista) Qui, Sophie…(Si rende conto che lei non è più in scena) Sophie ! Sophie !

JULIEN

(timidamente)

È uscita!…

RICHARD

Bene, è ora che vada a cambiarmi per la cena. (esce)

JULIEN

(Uscendo dall'armadio con il sacchetto dei gioielli. Titubante)

Eurêka! I gioielli erano nell'armadio! Ah, bravo Dujardin! Tu sei il re dei rapinatori! (cantando in falsetto) Sei… Sei il più grande dei rapinatori… Adesso però è meglio filare alla svelta!

(Sta per uscire, Clara entra, con una pistola in mano)

CLARA

Smettiamola di fingere! E adesso…(Julien vuole uscire) Non fingiamo più! Abbiamo poco tempo per riprenderci da tutto questo!!…

JULIEN

(troppo turbato, non segue più il copione)

Non gridate, soprattutto non gridate!

CLARA

Ladro! Avete approfittato della fiducia di Madame. So tutto! 

Ho visto tutto! Ora vi ho preso!

JULIEN

Ascolta, Clara, non ci potremmo mettere d'accordo …

CLARA

Datemi i gioielli, o sparo!

JULIEN

Ah si…Ecco…Ecco…Tieni!

CLARA

A proposito, non ci siamo ancora presentati…Petra Verchusse, ladra gentil…donna! Erano due mesi che stavo preparando il colpo, e ormai avevo deciso di abbandonare l'impresa. Ma… Grazie ancora, Dujardin! (Gli dà la pistola) Ah, tenete! Non era neppure carica! 
JULIEN

Cosa!?…

CLARA

Addio! Dujardin!! (Esce)

JULIEN

Cosa!? Non era nemmeno carica?… (Fa il gesto di sparare e partono veramente degli spari. Terrorizzato per l'arma carica, cerca di uscire, scontrandosi con Richard, sbigottito a sua volta)

RICHARD

(Preoccupato per la pistola) Un ladro!? Ma, io qui non ho nulla, è tutto in banca!

JULIEN

(A bassa voce) Tieni Richard, credo che sia carica … Fai attenzione!

SOPHIA

(Entrando. A parte) Dujardin… Sono perduta!

(Julien, terrorizzato, scorge Sophia.

Sophia, in una frazione di secondo, prende il vaso e lo rompe realmente in testa a Julien che si accascia)

RICHARD

(Recitando) Ah, Marie-Agnès! Ci avete appena salvato la vita!

SOPHIA

D'altronde non avevo altra soluzione.

RICHARD

Ah, Marie-Agnès, che farei senza di voi?

SOPHIA

E io, senza di voi Louis-Philippe, la mia vita non avrebbe alcun senso…

RICHARD

Marie-Agnès…

SOPHIA

Si, Louis-Philippe ?

RICHARD

Io vi amo!!!

BUIO

(La musica riparte, la luce ritorna. Clara, Sophia e Richard escono per gli applausi senza Julien, che è ancora steso in scena. Si accorgono della sua assenza, lo sollevano e lo sostengono per i saluti finali. Come d'acordo, Julien fa l'annuncio ma con voce tremolante)

JULIEN

Lo spettacolo che abbiamo avuto l'onore di presentarvi stasera, i miei amici ed io… Non credo che lo replicheremo ancora… (Si accascia, gli altri lo trasportano in quinta)

FINE

